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XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
5 Agosto 2007
«Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita»
PER CELEBRARE…

· Specialmente in questi periodi di vacanza, nei quali si è soliti viaggiare e spostarsi da un posto all'altro, usufruendo di tutti i mezzi di trasporto appropriati (aereo, nave, treno) e soggiornando negli hotel a volte fra i più comodi e i più dotati di conforts, non si può fare a meno di fare la seguente riflessione: la vita è proprio come un viaggio, tutto è possibile a realizzarsi quando si hanno soldi in tasca. Non è forse vero, infatti, che durante i nostri viaggi vacanzieri, dovunque ci troviamo e anche se non siamo autosufficienti nella locomozione, noi possamo raggiungere qualsiasi luogo disponendo anche del mezzo di trasporto più comodo come il taxi o l'aereo, purché abbiamo una considerevole quantità di denaro in tasca? Non è forse vero che, soldi ala mano, noi possiamo soggiornare perfino in un appartamento di lusso o comunque confortevole? Ebbene, parimenti che ad un viaggio, anche nella vita noi molte volte ci sui “illude” (il verbo è d'obbligo) di poter riporre la nostra fiducia nelle sicurezze materiali, prima fra tutte il denaro o il conto in banca; ma il denaro in queste circostanze garantisce il raggiungimento di tutti gli scopi, è vero, ma mettiamo il caso che proprio mentre siamo in albergo un bel mattino ci si risvegli inspiegabilmente senza le gambe e le braccia, quale somma di denaro potrebbe mai restituircele? E nonostante tutte i servizi che noi ci procureremmo attraverso il denaro (assistenza medica, ecc.) non potremmo fare a meno di accorgerci quanto indispensabili fossero quegli arti che abbiamo perso, poiché nessun taxi o aereo o nave in questo caso potrebbero aiutarci a muovere da soli quei pochissimi passi, necessari per raggiungere il letto; nessuna cifra potrebbe garantirci la possibilità, durante la notte, di prendere il bicchiere d'acqua dal comodino per dissetarci. Andando ancora più avanti nelle riflessioni, quando ci si trova in punto di morte nessuna somma di denaro può mai regalarci un respiro in più e anche tutto l'oro del mondo non ci garantirebbe di sopravvivere per un'altra ora.... 
· Vi sono dei casi in cui parecchia gente cade in depressione, giungendo fino al suicidio, proprio perché, disponendo di ogni garanzia materiale e avendo la possibilità di ottenere tutto, subito e senza condizioni non trova nulla per cui battersi o alcun ideale per il quale spendere la propria vita. La lotta più difficile per la vita avviene, infatti, quando per vivere non si lotta affatto. Allora ha proprio ragione il libro del Qoelet: vanità delle vanità! Ogni possedimento, ricchezza, lusso, eccessiva sicurezza materiale non soltanto è destinata a passare ma, mente perdura, non ci garantisce affatto la qualità della vita. Da aggiungersi, poi, la cognizione del fatto che chiunque accumula ricchezze senza accorgersene si troverà a spasimare sgomento di doverle difendere momento per momento dai malintenzionati. Ha ragione il Qoelet, dicevamo, tuttavia è anche vero che denaro e beni di consumo, per il fatto stesso che ci sono, rivestono comunque una certa importanza nella nostra vita: come potremmo noi gestire il nostro quotidiano se non possedessimo dei beni materiali? Ecco che essi, pertanto, hanno la loro utilità. E allora qual è l'atteggiamento è più consono e conveniente di fronte alle cose materiali? Senza per nulla smentire i numerosi passi del Siracide e dei Libri Sapienziali, notiamo che San Paolo risolve l'enigma con una certa frase riportata nella Prima Lettera ai Corinzi. "Che cos'hai tu che non abbia ricevuto? E se lo hai ricevuto, perché te ne vanti come se non lo avessi ricevuto?... Tutto è vostro ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio...", vale a dire che tutto è utile e apportatore di vantaggio per la vita, tuttavia nulla è indispensabile al di fuori dell'essenziale; ma soprattutto, occorre che noi riscopriamo la convinzione che tutto quello che possediamo, sebbene ci sembra lo avessimo guadagnato da noi stessi, in realtà ci è stato dato in dono, ne disponiamo solo nella misura in cui favorisce la nostra immediata utilità e... potrebbe anche esserci tolto!  Questo in definitiva afferma anche Gesù nel Vangelo odierno: perfino la tua vita, stanotte stessa (quindi improvvisamente) ti può essere tolta e allora avrai faticato nell'accatastare i tuoi averi; e da qui si staglia la pedagogia che risolve tutta la questione dissipando ogni sorta di dubbio: elemento da rifuggirsi e da evitare come pernicioso non è il denaro e neppure il possesso privato dei beni, quanto piuttosto la “cupidigia”, ossia il desiderio sfrenato di accumulare dei beni indipendentemente dalla effettiva utilità, dalla nostra considerazione per il prossimo e al solo scopo di crearci vane barricate e illusorie sicurezze. Fino a quando imperverserà nell'uomo l'istinto (perché di questo si tratta) della cupidigia e la ricerca a tutti i costi del possesso, del potere e della prevaricazione sugli altri non si potrà mai valutare la reale utilità del denaro e che questo è da ricercarsi solo in quanto mezzo e non fine; di conseguenza, il clima di sospetto, acredine, conflitti e altre problematiche saranno destinate a perdurare per sempre....
· In accordo con la Seconda Lettura si ponga sin dall’inizio della celebrazione l’accento sul dono del Battesimo nella vita cristiana. La professione di fede si potrebbe compiere con la formula battesimale (rinuncio: mi spoglio dell’uomo vecchio; credo: confermo il mio rivestimento dell’uomo nuovo). 
· Richiamandosi all’uso positivo o negativo dei beni si può chiarire l’uso e il motivo della colletta di carità della celebrazione: è un dono e una condivisione.

CANTI

Introito: Venite, applaudiamo al Signore (Benedici il Signore); Applaudite popoli tutti (Sorgente di unità).

Presentazione dei doni: La vera gioia (Non di solo pane).

Comunione: Tu sei (Esultiamo nel Signore).

Congedo: Il tuo futuro è Dio (Il senso della vita); Passa questo mondo (NcdP).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XVII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci pone innanzi una sfida: saper scoprire i veri tesori della vita. La ricchezza più preziosa per noi è davvero la fede? Oppure cerchiamo ciò che materialmente sembra garantirci felicità e prosperità? Ciò che conta non è avere poche o tante cose, ma l’essere poveri di noi stessi. Solo se siamo dei veri poveri il Signore potrà arricchirci donandoci se stesso. Saremo allora ricchi di Dio: una ricchezza che nulla potrà toglierci!

Fissiamo i nostri occhi in Cristo che ci invita a tenerci lontani da ogni cupidigia e ci ricorda che la nostra vita non dipende dai nostri beni.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio, nella sua misericordia vuole che tutti gli uomini siano salvi. Per questo siamo invitati oggi a verificare il nostro cuore nell’uso dei beni che il Signore ci ha donato e a liberarci dal peso che intralcia la nostra corsa verso la meta eterna per preparare dei tesori nei cieli. Con cuore umile chiediamo perdono.
· Signore, che ci inviti a prendere le distanze dai beni di questo mondo per ricercare in te la vera felicità, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che annunci il Regno di Dio e chiami ogni uomo alla conversione, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che richiami la nostra attenzione alle cose di lassù, dove si trova Cristo, assiso alla destra del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, principio e fine di tutte le cose, che in Cristo tuo Figlio ci hai chiamati a possedere il regno, fa’ che operando con le nostre forze a sottomettere la terra non ci lasciamo dominare dalla cupidigia e dall'egoismo, ma cerchiamo sempre ciò che vale davanti a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Risuona nella Liturgia di oggi l’invito ad abbandonare le false sicurezze, quelle legate soprattutto al possesso dei beni terreni, per cercare, invece, le «cose di lassù». 

Tra i bisogni fondamentali dell’uomo c’è sempre la ricerca di sicurezza, la ricerca di un fondamento stabile nella sua vita. Il Vangelo ce lo indica nella fede, più che nella brama di ricchezze,
PRIMA LETTURA: Qo 1,2; 2,21-23
Che profitto c'è per l'uomo in tutta la sua fatica?
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Dia gli disse; "Stolto, queéfa notte stes-
sa #i sard richiesta la tua vita, E quello
“che hai preparato di chi saré?”




SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 94
Rit.  Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce.
Venite, applaudiamo al Signore, 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia. 

Venite, prostràti adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, 

e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. 

Ascoltate oggi la sua voce: 

«Non indurite il cuore, 

come a Meriba, 

come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova, 

pur avendo visto le mie opere».
SECONDA LETTURA: Col 3,1-5.9-11
Cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo.
CANTO AL VANGELO: Mc 1,15
Alleluia, alleluia.

Il regno dei cieli è vicino: 

convertitevi e credete al vangelo.

oppure:

Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO: Lc 12,13-21
Quello che hai preparato, di chi sarà?
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, rinnoviamo con sincerità di cuore, dinanzi alla Comunità cristiana, la nostra rinuncia al peccato, al male, alle seduzioni della ricchezza, del potere, del successo, dell’egoismo e di tutte quelle realtà che ci rendono schiavi. Ed esprimiamo la nostra professione di fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo, unica vera ricchezza, vera felicità della vita.

Gli impegni battesimali che desideriamo rinnovare si rispecchino nel nostro vissuto quotidiano per vivere instancabilmente nella ricchezza dell’Amore di Dio
C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C – Questa è la nostra fede.
Questa è la fede e della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla

in Cristo Gesù, nostro Signore.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Battesimo che tutti noi un giorno abbiamo ricevuto ci ha resi figli di Dio, eredi del suo regno. Con fiducia filiale rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio Padre onnipotente.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.
1. Per la santa Chiesa, perché imitando la povertà e lo spirito di servizio del suo Signore, annunzi a tutti che il Regno di Dio è in mezzo a noi. Preghiamo.

2. Per i ministri della Chiesa, perché non si rendano schiavi delle cose, ma se ne servano nella libertà e nell’amore per l’annuncio efficace del Vangelo. Preghiamo.

3. Per i nostri giovani, spesso accecati dalla ricerca della ricchezza e del successo ad ogni costo, perché siano aiutati a capire che il senso della vita non può essere riposto nel possesso dei beni materiali. Preghiamo.

4. Per quanti vivono il tempo delle vacanze, perché nel riposo del corpo sappiano trovare sollievo anche nella spirito, nel discernimento dei beni terreni, orientati verso la vera gioia. Preghiamo.
5. Per ciascuno di noi, perché liberi da ogni cupidigia sappiamo contribuire alla promozione di una società più giusta e solidale. Preghiamo.

C – O Dio nostro Padre, concedi a noi e a tutti i credenti in Cristo il dono della tua sapienza, perché possiamo diventare segno concreto dell’umanità nuova, fondata nella libertà dalle cose terrene e orientata verso i beni eterni. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I “poveri” doni che offriamo siano il segno della nostra gratitudine a Dio per ciò che abbiamo, ma anche un segno di distacco da ciò che possediamo.
SULLE OFFERTE

C - Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario VIII
e PREGHIERA EUCARISTICA della Riconciliazione II
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – La nostra vita scorre verso la patria celeste. Sicuri dell’amore del Padre che ci accompagna, chiediamo a Lui di insegnarci la vera povertà di spirito per poter essere eredi del suo Regno. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – L’egoismo è la più grande schiavitù e tutti sappiamo quanto è difficile e faticoso liberarcene. Il gesto che stiamo per compiere vuole essere uno stimolo e una provocazione a uscire dal nostro guscio e da troppe pretese nostre verità, che ci isolano da tutto e da tutti.
COMUNIONE

G – Il Pane di vita, che ci apprestiamo a ricevere, ci aiuti ad orientare la nostra vita verso l’unica vera ricchezza: Cristo Gesù, nostro Salvatore.
Ci aiuti il Signore ad essere appassionati non da ciò che è facile e comodo, ma da ciò che appaga il cuore veramente; a essere attratti non dalla moda che livella, ma dalla libertà che ci personalizza; a essere protesi alla ricerca di ciò che vale di più; a essere accoglienti della Parola che salva; a restare in piedi davanti a chi vuole metterci in ginocchio; a distinguere sempre i valori autentici da quelli falsi; a essere appassionati per dare la scalata al cielo, anziché battere il passo nel fango delle paludi.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Non deve averla presa bene 
quel tipo che tentava 
di metterti dalla sua parte:

la tua reazione, Gesù, non si è fatta attendere 
ed è stata chiara e decisa, come sempre.

Tu non vuoi essere l’arbitro 
delle nostre piccole beghe personali, 
tu non vuoi farti tirare in ballo nei nostri conflitti 
per essere strumentalizzato
dall’una o dall’altra parte. 
Tu non vuoi mettere la tua firma 
sulle scelte politiche, sulle ricette economiche, 
sulle formule teologiche, sulle strategie pastorali.

Certo, questo non significa 
che ti vada tutto bene, 
che ogni decisione e atteggiamento 
sia compatibile con il tuo Vangelo. 
Ma nessuno può illudersi di avere 
la certezza della tua approvazione, 
l’esclusiva del tuo marchio,
la sicurezza del tuo gradimento. 
Tu sei libero, sovranamente libero, 
e per questo ci metti in guardia 
da sbagli pericolosi che rovinano la vita, 
per questo ci chiedi di non sentirci garantiti 
da quello che possediamo, 
da quello che accumuliamo;
per questo esigi che il nostro cuore, 
guarito da ogni cupidigia, cerchi i tesori veri, 
con fantasia e con entusiasmo, 
in un amore smisurato.
oppure:
** G - Voglia di accumulare, Signore, 

di mettere insieme, 

euro su euro in un conto in banca,

casa su casa per ottenere un rendimento,

azioni su azioni per moltiplicare i guadagni.

Voglia di accumulare, Signore,

di ammassare beni preziosi, 

con il pretesto dl investire:

quadri e tappeti, mobili e gioielli...

Voglia di accumulare, Signore,

fame che cresce continuamente,

bisogno divorante che si mangia la vita,

rubando posto ad ogni altro sentimento,

pur nobile e grande,

riducendo ogni cosa al suo prezzo di listino,

al suo valore di mercato.

Voglia di accumulare, 
ricerca ingenua di sicurezza,

che rende una vita sorda ad ogni persona,

anche a te, Signore.

Signore Gesù, 
aiutaci a vincere te nostre chiusure,
a non mettere noi stessi al centro di tutto,

a capire che la nostra vita

non dipende dai beni terreni.

Facci comprendere che solo tu, 
Signore della vita,

sei degno della nostra dedizione,

del nostro impegno gratuito, 
del nostro fiducioso servizio.

Signore Dio, insegnaci ad arricchirci solo di te!
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oppure:

*** G – Ti lodiamo, o Padre, 
per la luce che diffondi sulla nostra vita. 
Ti ringraziamo per averci fatto comprendere 
il senso positivo che le hai dato. 
Ti chiediamo perdono 
se abbiamo speso il tempo 
quasi unicamente ad accumulare beni per noi, 
“senza timor di Dio”, 
impostando il nostro modo di vivere 
come se tu non ci fossi 

e non ci avessi mai rivolto 

la tua Parola di amore e di orientamento 
per la nostra esistenza. 
Se è così, ti domandiamo il dono di convertirci, 
di cambiare mentalità.

Imploriamo “la sapienza del cuore”, 
che ci dà il senso della relatività 
delle cose umane e, nello stesso tempo,

 della loro importanza 
come strumenti del nostro rapporto con te. 
Il “nuovo umanesimo”, 
che comporta l’essere saggi 
nel gestire con responsabilità 
le realtà di questo mondo 
secondo la tua legge, 
a utilità nostra e dei fratelli, 
è una grazia che ti domandiamo con fiducia.
oppure:

**** G – Signore, vorrei avere 
la libertà di Francesco 

per cantarti la lode della morte,

antica nemica degli avari,

amica invocata dei poveri Lazzari.

Vorrei saperti dire grazie per tutti i tuoi doni 
e per ciò che non ho! 
Gli uni mi bastano per vivere 

e ciò che non ho è pura libertà.

Liberami, Signore, dal superfluo;

ricordami che solo tu sei necessario!

La tua Chiesa sia ricca di te 
ed il Vangelo correrà per il mondo. 

Cupidigia vuol dire ansietà,

spesso può dire compromesso;
una Chiesa e un cuore libero 
ti chiedo, capaci di fidarsi solo di te.

E la povertà tornerà ad essere 

beatitudine gioiosa per ogni uomo 
che cerca la vera felicità.
oppure:

*** G – Ti lodiamo, o Padre, 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, e rendilo degno dell'eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.       
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.   
T - Amen.

C – Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio, e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del regno.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – La Parola di Dio che abbiamo spezzato ci invita ad un deciso cambiamento di rotta nella nostra vita. Accaparrare sempre maggiori ricchezze non allungherà di un giorno la nostra esistenza; mettersi alla ricerca del Regno, invece, è l’atteggiamento più adeguato e saggio per non lasciarsi cogliere all’improvviso dalla morte, anche solo spirituale, e per ricevere tutto ciò di cui ognuno ha bisogno senza doversene preoccupare.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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